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Campania 
CONSORZIO ELE-

MENTO DI SVILUP-
PO SOCIO-ECONO-

MICO  
 
“Acqua, Agricoltura, Am-
biente, il microcosmo della 
bonifica e l’impegno pe-
renne del Consorzio di 
bonifica Destra Sele”: è 
questo il titolo della pub-
blicazione che l’ente con-
sortile (con sede a Saler-
no) ha dato alle stampe in 
occasione del 77° anni-
versario della costituzione. 
Scritto da Belinda Villano-
va, ricercatrice universita-
ria già autrice di numerosi 
saggi sull’evoluzione so-
cio-economica del Sud 
Italia, il libro non vuole es-
sere un semplice resocon-
to di attività, bensì la te-
stimonianza del fonda-
mentale ruolo del Con-
sorzio di bonifica Destra 
Sele, quale principale vo-
lano di sviluppo per af-
francare il territorio da 
condizioni di subalternità. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 
ENERGIA ELET-
TRICA DALLE 

ROGGE 
 
Facendo seguito al “Patto 
dei sindaci”, sottoscritto lo 
scorso anno, il Comune di 
Udine sottoscriverà una 

convenzione con l’Univer-
sità friulana ed il Consor-
zio di bonifica Ledra Ta-
gliamento (con sede nel 
capoluogo friulano) per 
sfruttare i salti d’acqua 
delle rogge cittadine al fi-
ne di produrre energia e-
lettrica. Considerato, infat-
ti, che sono di proprietà 
comunale le strutture a-
diacenti alcune piccole 
cascate in città e che le 
rogge, gestite dall’ente 
consortile, appartengono 
al demanio idrico, la Giun-
ta Comunale ha deciso di 
avviare uno studio di fatti-
bilità per installare piccole 
turbine di produzione i-
droelettrica.  
La convenzione, che verrà 
siglata tra i tre enti, impe-
gna il Comune a coordina-
re l’iniziativa e a rendere 
disponibili le strutture a-
diacenti i salti d’acqua, 
l’ente consortile a redigere 
uno studio di fattibilità e 
l’Ateneo a fornire la pro-
pria collaborazione scien-
tifica, di ricerca e di con-
sulenza. 
 
 

Campania 
ORA BASTA!  

 
“Abbiamo deciso di atti-
varci al fine di eseguire le 
operazioni di manutenzio-
ne idraulica in presenza 
delle forze dell’ordine, alle 

quali segnaleremo l’even-
tuale presenza abusiva di 
molte piantagioni in area 
demaniale, finanche dislo-
cate a ridosso dei canali 
stessi, chiedendone la ri-
mozione immediata ai 
proprietari.” E’ questa la 
determinazione assunta 
dal Consorzio di bonifica 
di Paestum–Sinistra Se-
le (con sede a capaccio 
Scalo, in provincia di Sa-
lerno) dopo alcune pole-
miche, seguite alla tromba 
d’aria che ha colpito Pae-
stum. L’evento atmosferi-
co è stato di eccezionale 
portata, tant’è che l’Ammi-
nistrazione Comunale ha 
chiesto lo stato di calami-
tà. Parco macchine e rete 
idraulica consortile – si 
legge in una nota - sono 
efficienti; spesso, però, al-
cuni proprietari terrieri fan-
no ostruzionismo, vietan-
do il transito ai mezzi per 
la pulizia degli alvei. Da 
qui la clamorosa volontà 
di operare alla presenza 
della polizia. 
 
 

Toscana 
LANCIATO  

ALLARME IDRO-
GEOLOGICO  

 
Non bastano gli oltre cen-
tocinquantamila euro di 
lavori per “somme urgen-
ze”, realizzati dal Consor-
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zio di bonifica Auser-
Bientina  (con sede a 
Santa Margherita Capan-
nori, in lucchesia) nei gior-
ni immediatamente suc-
cessivi alla “bomba d’ac-
qua”, che nel week-end si 
è abbattuta su Lucca e 
sulla Piana. Le Ammini-
strazioni Comunali di Por-
cari e Capannori hanno 
già presentato richiesta 
per lo stato di calamità, 
mentre l’ente consortile ha 
avanzato una prima serie 
di richieste, per oltre due-
centomila euro di cantieri, 
alla Regione Toscana, alla 
Provincia di Lucca, all’Au-
torità di bacino del Serchio 
ed agli enti locali, al fine di 
reperire le risorse straor-
dinarie necessarie per ab-
battere il rischio idraulico 
nelle zone più critiche, in 
primis le aree di Vinchiana 
e del Morianese. “Situa-
zione particolarmente gra-
ve è quella registrata nella 
porzione di territorio attra-
versato dal torrente Vin-
chiana e dai suoi affluenti 
– si legge in una nota 
consorziale – dove le bri-
glie di trattenuta, pur a-
vendo assolto in pieno la 
loro funzione, presentano 
problematiche di intasa-
mento totale, dovuto al-
l’enorme quantità di mate-
riale solido accumolatosi. 
Il Rio Carraia, nel cui al-
veo si è depositata un’e-
norme quantità di materiali 
di varia natura, quali tron-
chi d’albero e pietrame, al-
lo stato attuale costituisce 
minaccia per le civili abi-
tazioni.” 
 
 

Veneto 
MALTEMPO:  
NUOVI DANNI  

 
Nonostante la tenuta della 
rete idraulica del Consor-
zio di bonifica Adige-

Euganeo  (con sede a 
Conselve, nel padovano), 
ancora una volta l’agri-
coltura padovana è stata 
costretta a contare i danni 
di un’ondata di maltempo: 
a farne le spese, in questo 
caso, le aziende della 
Bassa Padovana e della 
zona collinare intorno a 
Teolo. La pioggia torren-
ziale ha provocato estesi 
allagamenti nei campi ed 
ingenti danni alle colture 
proprio nel pieno della 
stagione del raccolto. Per 
molte aziende è stato 
compromesso l’intero rac-
colto (uva, frutta, grano, 
mais, ortaggi). Purtroppo, 
di fronte ad una tale mas-
sa d’acqua, spiegano gli 
esperti, gli allagamenti 
sono inevitabili. “E’ evi-
dente che ormai – sottoli-
neano le Organizzazioni 
Professionali Agricole - il 
clima sta cambiando e gli 
strumenti di difesa a di-
sposizione sono inade-
guati. Per questo vanno 
messe in campo risorse 
per rendere più efficiente 
la rete di scolo ed ammo-
dernare gli impianti di sol-
levamento idraulico. Non 
si può lasciare l’agricoltura 
abbandonata a se stessa”. 
 
 

Lombardia 
ADEGUATA RETE 

IDROGRAFICA  
 

E’ stata inaugurata un’im-
portante opera di difesa 
idraulica realizzata dal 
Consorzio di bonifica Al-
ta e Media Pianura Man-
tovana (con sede nel ca-
poluogo di provincia) gra-
zie ad un contributo regio-
nale.  
L’intervento è nato dalla 
necessità di risolvere i 
problemi dovuti all’insuf-
ficienza della rete di scolo, 
posta a valle del comune 

di Castiglione delle Stivie-
re, ormai inadeguata di 
fronte agli accresciuti af-
flussi dovuti all’espansio-
ne delle aree urbane.  
La soluzione consiste nel-
la realizzazione di un ba-
cino di laminazione e nella 
riqualificazione di vari ca-
nali, accompagnate da 
opere di mitigazione am-
bientale, quali plantuma-
zioni (150 ontani, 100 
pioppi cipressina e circa 
quattrocento pioppi). Al-
l’inaugurazione hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
Presidente padrone di ca-
sa e dell’Unione Regio-
nale Bonifiche Lombar-
dia , Carlo Anselmi, non-
ché l’Assessore alla Sem-
plificazione e Digitalizza-
zione della Regione Lom-
bardia, Carlo Maccari.  
 
 

Toscana 
DA GORA PER  
UN MULINO A  

CANALE PER UN  
TERRITORIO  

 
Si è concluso l'intervento 
del Consorzio di bonifica 
del Padule di Fucecchio  
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di 
Pistoia) per il ripristino e la 
messa in sicurezza della 
Gora del molino di Altopa-
scio, in località Ponte alla 
Ciliegia, dove in passato 
si erano registrati diversi 
allagamenti con problemi 
alla viabilità. I problemi 
derivavano da una sezio-
ne d’alveo troppo stretta: il 
canale, infatti, alimentava 
originariamente il manu-
fatto molitorio; oggi invece 
raccoglie le acque da di-
versi punti del territorio. Il 
ripristino è avvenuto con 
tecniche di ingegneria na-
turalistica e si è provvedu-
to anche alla ripulitura del 



 

 

letto. L'intervento, lungo 
un tratto di circa un chi-
lometro, ha comportato un 
investimento di 164.000 
euro.  
 
 

Emilia-Romagna 
UN GIARDINO  
A FORMA DI  
BONIFICA  

 

Aiuole a forma di turbina 
per educare le persone al-
l'ambiente e alle funzioni 
della Bonifica: ecco per-
ché, accanto all'impianto 
idrovoro di San Siro, è 
stato allestito un vero e 
proprio orto botanico de-
dicato alle piante officinali. 
L'idea progettuale nasce 
con l’obbiettivo di collega-
re la forma dell’orto bota-
nico con elementi inerenti 
il contesto nel quale si tro-
va: l'aiuola centrale ha co-
sì assunto una forma ro-
tondeggiante, simile alla 
proiezione in piano del-
l'asse centrale della turbi-
na; le quattro aiuole peri-
feriche hanno invece as-
sunto una forma tronco-
conica a raffigurare le pale 
della turbina stessa. L'ori-
ginale iniziativa è promos-
sa dal Parco Golene Foce 
Secchia e dal Consorzio 
di bonifica Emilia Cen-
trale  (con sede a Reggio 
Emilia): il primo ha finan-
ziato la realizzazione del 
progetto mediante fondi 
assegnati dall’Ammi-
nistrazione Provinciale di 
Mantova, mentre l'ente 

consortile ha messo a di-
sposizione il sito, curando 
progettazione e realizza-
zione dell’idea. L’orto bo-
tanico si inserisce nel cor-
so di educazione ambien-
tale scolastica, condotto 
dal Parco, mentre la ge-
stione sarà curata dal-
l’ente consorziale con la 
collaborazione dell'asso-
ciazione Codaq (Comitato 
di Difesa dell'Ambiente e 
della salute Quistellese) e 
dell'Istituto Agrario di San 
Benedetto Po. 
 
 

Lombardia 
IL COMPRENSORIO 
UN’AULA A CIELO 

APERTO 
 
Il Consorzio di bonifica 
Muzza Bassa Lodigiana  
(con sede a Lodi), in col-
laborazione con le asso-
ciazioni “Arte e Memoria 
del Territorio” e “Progetto 
Verde”, grazie al sostegno 
economico della Fonda-
zione Banca Popolare di 
Lodi, sta realizzando il 
progetto didattico triennale 
“Acqua naturale, acqua 
artificiale, un patrimonio 
per il lodigiano” . 
Il progetto propone l’avvio 
di una nuova metodologia 
per affrontare la questione 
dell’emergenza acqua-
ambiente, sviluppando la 
conoscenza e la sensibili-
tà degli studenti rispetto 
alla tematica della risorsa 
idrica come forza attiva, 
creatrice di fenomeni e di 

grandi corrispondenze vi-
tali. Le attività previste so-
no costruite non per resta-
re un momento episodico, 
ma per essere inserite in 
una progettualità più am-
pia, all’interno del pro-
gramma scolastico stilato 
per ogni singolo insegna-
mento. Per l’acqua quale 
forma d’arte e per l’in-
gegneria naturalistica il 
comprensorio consortile 
rappresenta un “laborato-
rio a cielo aperto” su cui 
sperimentare e realizzare 
esperienze che vanno ol-
tre la didattica, potendosi 
confrontare, in forma diret-
ta, con la realtà di gestio-
ne idraulica, ambientale e 
produttiva 
 
 

NUOVI PRESIDENTI  
 

Il sig. Giambattista Verardi 
è stato eletto al vertice del 
Consorzio di bonifica 
Sinistra Oglio , con sede 
a Travagliato in provincia 
di Brescia; il rag. Carlo 
Sacchetto è invece il nuo-
vo Presidente del Con-
sorzio Irriguo Canali 
Mussotto-Vaccheria-La-
vandaro , con sede ad Al-
ba nel cuneese. Rinnovo 
infine anche alla Presi-
denza del Consorzio  di 
bonifica Sud-Bacino Mo-
ro-Sangro-Sinello e Tri-
gno  (con sede a Vasto, in 
provincia di Chieti): ora vi 
siede il p.i. Fabrizio Mar-
chetti. 
 

 


